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C’è posta per te(rra)
Il proiettile alla sindaca Francese. Non 
c’ero intervenuto subito per quel fatto 
che le cose vanno fatte raffreddare, ché 
a masticarle appena sfornate ti scotti la 
lingua e non ne cogli tutto il sapore (che 
poi, perché di botto facciamo gli acca-
demici cruschiani e decliniamo “sinda-
co” in “sindaca”? Sarà Boldrini-correct 
quanto volete, ma è di un cacofonico 
indiscutibile).
Il proiettile, dicevo. Prima di tutto, non 
vedo tutta questa difficoltà a capire chi 
l’ha inviato. Prima infilato in una busta, 
poi atterrato precisissimo all’Ufficio 
Protocollo, dev’essere per forza uno 
con una mira micidiale e una pistola 
da fantascienza. Io controllerei l’alibi 
di Keanu Reeves, per dire. Ma anche 
Super Mario, da qualche giorno in qua, 
lo vedo molto strano.
In secundis, la lettera: font Arial, cor-
po 12, formattazione base. È uno che al 
massimo sul pc ci ha montato l’Office 
2007, quindi non fa gli upgrade pezzot-
ti. Il cerchio si restringe di parecchio al-
lora: basta frugare fra quei tre o quattro 
che ancora comprano software originali.
Il vero fulcro delle indagini, in realtà, 
potrebbe essere il testo. Comincia con 
una ricognizione familiare, prosegue 
con la toponomastica della litoranea. 
Avesse pure menzionato la moria di 
vacche e le settecentomila lire allega-
te, un pensierino su Totò e Peppino lo 
si poteva pure fare. Resta comunque, 
diciamocelo, relegato in una dialettica 
tronfia e sgrammaticata che non appar-
tiene alla camorra di questo secolo.
Oggi la vera malavita, quella pericolosa, 
non gira più col look guappo-sgargiante 
dei film di Mario Merola buonanima; 
non parla a bocca storta, non emula 
Scarface e il Ben Gazzara di Tornatore, 
non fa piazzate d’onore e sgommate con 
l’Alfasud abartizzata. Oggi il camorrista 
ha due lauree, il master alla Bocconi, le 
camicie su misura tenute rigorosamen-

te abbottonate e incravattate. Fa il pa-
dre esemplare, il marito moderno; non 
fuma, non beve e va in palestra un tot di 
volte la settimana. Non ha la pistola, nel 
borsello: nemmeno saprebbe usarla. Ha 
lo smartphone, però. Uno, due. Tre, alle 
volte. E dentro lo smartphone, una ru-
brica ben nutrita con tutti i contatti utili: 
politici, militari, magistrati, funzionari a 
vario titolo. Chiamati, chi più chi meno, 
con una frequenza direttamente propor-
zionale al grado di corruttibilità.
I suoi segreti, nel cofano dell’auto, non 
sono cadaveri o prove di reato. Sono 
computi metrici, autorizzazioni, con-
cessioni, agevolazioni. Varianti in corso 
d’opera, lettere di fido bancario, bolle e 
fatture di multinazionali. Nello scrivere 
una lettera, un vero camorrista d’oggi 
avrebbe sciorinato sintassi e cultura de-
gne di un letterato.
Tranquilli che si presenteranno anche 
questi qua, a turbare l’azione ammini-
strativa per pilotarla verso i loro inte-
ressi: è un virus non vaccinabile, qui da 
noi; l’eterno alito sul collo che provo-
ca un senso di disagio anche quando le 
cose sembrano assolutamente normali. 
Ma non lo faranno ora, e non con questi 
modi.
Il proiettile, oggi, interpretiamolo a scel-
ta come uno scherzo di cattivo gusto o la 
provocazione di un rancoroso. Saranno 
altri, i messaggi fastidiosi. E dal sindaco 
– dalla sindaca – ci aspettiamo tutti che, 
tenacia e onestà in mano, sarà brava a 
non sentirli.

Ernesto Giacomino

I luoghi del cuore

La copertina di questo numero è dedicata 
a un luogo del cuore dei battipagliesi: il 
Castelluccio. Il proprietario si è prodi-
gato per “il recupero e rivalorizzazione 
dell’unico edificio storico ancora esi-
stente in Battipaglia”, così come scritto 
su un cartello affisso su una delle torri 
perimetrali del maniero. Come più vol-
te dichiarato, il suo desiderio è quello di 
restituirlo (idealmente, suppongo) ai bat-
tipagliesi, restaurato e più bello di prima. 
Speriamo che il risultato non sia “come 
nuovo”, perché altrimenti avremo un edi-
ficio storico del ventunesimo secolo. 

Altri si stanno prodigando per il recu-
pero e la valorizzazione di un edificio 
altrettanto caro alla memoria di tutti i 
battipagliesi, la scuola elementare De 
Amicis (io proprio non riesco a scri-
vere “ex scuola elementare”). Si tratta 
degli attivisti dell’associazione Civica 
Mente, che hanno iscritto la De Amicis 
al concorso nazionale indetto dal FAI 
per individuare i luoghi del cuore degli 
italiani, al fine di finanziare il restauro di 
quelli che ottengono il maggior numero 
di voti. Votare la nostra scuola  elemen-
tare è facile, leggete come si fa nell’ar-

ticolo a pagina 5, oppure informatevi e 
votate su www.iluoghidelcuore.it. 
Nel suo piccolo, anche Nero su Bianco 
è impegnato a propagandare l’iniziativa, 
così come in passato ha spesso acceso i 
riflettori sulla De Amicis, dedicandole 
articoli e copertine, denunciando lo stato 
di abbandono in cui versava dopo la chiu-
sura, auspicandone il recupero, celebran-
do la sua riapertura – avvenuta, ricordia-
molo, per merito dei commissari Iorio, 
Ferrara e Picone - e organizzando al suo 
interno la mostra Battipaglia Amarcord, 
nel settembre dello scorso anno. 
Sarebbe bello ottenere un finanziamen-
to per la ristrutturazione del vecchio 
edificio scolastico, per rendere agibili 
e fruibili anche i piani superori. Se vo-
teremo in tantissimi, potremmo farce-
la, compiendo un’impresa storica per 
Battipaglia. Tutti noi ex alunni nostal-
gici possiamo contribuire alla rinascita 
della nostra cara scuola, scegliendola 
come il luogo del cuore. Considerando 
che è intitolata a Edmondo De Amicis, 
il destino potrebbe darci una mano.

Francesco Bonito
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Gerlando Iorio: Battipaglia ce la farà
Appena concluso il suo incarico, Nero su Bianco ha intervistato il commissario prefettizio Gerlando Iorio, presidente della commissione stra-
ordinaria che ha amministrato la città. I risultati raggiunti, le difficoltà, le ostilità: il bilancio soddisfacente di due anni di lavoro a Battipaglia

Dottor Iorio, tracciamo un bilancio 
del lavoro svolto dalla Commissione a 
Battipaglia: quali sono stati i risultati 
più significativi ottenuti in questi due 
anni? 
«È difficile fare una graduatoria. Di sicu-
ro andavano portate a termine una serie 
di iniziative relative a opere pubbliche e 
finanziamenti europei. Per il PIU Europa 
abbiamo approfittato dell’accelerazione 
della spesa per attingere agli ultimi fon-
di messi a disposizione dalla Regione. 
Abbiamo ottenuto la copertura, e quell’o-
pera ci ha consentito anche di mettere 
mano al sottopasso e alla rotonda di via 
Barassi. In questo settore abbiamo speso 
molte energie. Nell’ultima fase, quando 
si è dovuto rimodulare il programma per 
adattarlo ai cambiamenti economici, ab-
biamo cercato di dare un valore aggiun-
tivo a quell’area, riempiendola di conte-
nuti. Da qui l’idea di destinare proprio lì 
una struttura all’Inps, con cui abbiamo 
già stipulato l’intesa. D’altronde l’Inps 
di Battipaglia serve sessanta comuni: un 
comprensorio molto vasto. Dall’altro lato, 
in questo percorso abbiamo coinvolto an-
che soggetti privati che si occupano di 
cultura, perché il concessionario mettes-
se a disposizione un’area per realizzare 
un teatro, un ampio centro culturale con 
centri di lettura e sedi editoriali. Ci sono 
degli accordi privati tra concessionario e 
soggetti, ma il discorso dovrebbe prose-

guire, perché tutti, in campagna elettorale, 
condividevano idee simili. Poi, una solu-
zione senza precedenti a livello nazionale, 
sta nell’affidamento della gestione delle 
attività all’interno dell’ex scuola De 
Amicis a un comitato tecnico, composto 
dai dirigenti scolastici degli istituti citta-
dini, a cui è demandata la programmazio-
ne degli eventi culturali. Nell’ex scuola 
sarà allestita pure una sala cineforum, 
anche grazie alla famiglia Barlotti che ha 
donato al Comune una parte delle poltro-
ne del vecchio cinema Garofalo.  Un altro 
risultato significativo sta nell’aver dimo-
strato che il Comune può conseguire dei 
grossissimi risparmi nella gestione della 
macchina organizzativa, tant’è che negli 
anni il disavanzo è rimasto abbastanza 
contenuto. E soprattutto, fra le cose posi-
tive, a dispetto dalle voci false circolate in 

città, noi commissari e lo staff di consu-
lenti provenienti da altre amministrazioni 
non siamo costati nulla ai battipagliesi, 
perché siamo stati retribuiti dal Ministero 
dell’Interno. Anzi, non solo non abbiamo 
pesato sulle casse comunali ma, grazie a 
una gestione oculata e ai risparmi ottenu-
ti, abbiamo lasciato – solo relativamen-
te all’anno 2015 – un tesoretto di oltre 
200mila euro di fondi ministeriali non 
spesi. Soldi che potranno essere utilizzati 
dalla nuova amministrazione».
Quali sono stati, invece, gli obiettivi 
mancati? 
«Non si può pensare di risolvere tut-
te le questioni sul tavolo, ma, se doves-
si sceglierne una, direi il mancato in-
cremento dell’efficienza degli Uffici 
comunali. Avremmo voluto incidere 
maggiormente su produttività e organiz-
zazione. Avremmo avuto bisogno del tur-
nover, ma in pre-dissesto non puoi nean-
che assumere». 
E i bocconi più amari mandati giù? 
«M’ha lasciato perplesso, in certi casi, 
qualche tentativo di isolare la commis-
sione straordinaria, trattandola come 
qualcosa che deve passare. Non ti ricono-
scono perché sei un soggetto diverso, ed è 
fisiologico in democrazia, dove i cittadini 
eleggono i propri rappresentanti. Eppure, 
in certi casi, questo “non collaboriamo” 
m’ha un po’ amareggiato. Tuttavia, Il ri-
sultato è stato il migliore che si potesse 
ottenere, perché Battipaglia riesce anche 
a dare risposte. La risposta dei giovani è 
stata importante, e pure coraggiosa: non 
è facile, ad esempio, andarsi a prendere 
i beni confiscati. Soprattutto i giovani, 
però, hanno dato il buon esempio». 
Qual è la reale situazione finanziaria 
del Comune?
«C’è stata una risposta importante sotto 
il profilo del contenimento della spesa. 
Abbiamo visto che c’è la possibilità di 
aumentare gli introiti e combattere l’e-
vasione fiscale: ci sono stati degli ottimi 
risultati, e credo che si possa continuare in 
questa direzione. Il disavanzo del Comune 
è pesante, ma non è di quelli clamorosi. 
Diversi milioni sono legati ai vincoli mag-
giori imposti dal governo centrale, ma il 
disavanzo può essere gestito con un’am-
ministrazione oculata, soprattutto ora 
che la norma ti permette di spalmarlo in 
trent’anni. Occorre comunque combatte-
re l’evasione e, ahimè, tenere la pressione 
fiscale a livelli maggiormente sostenuti». 
Di rado avete convocato conferenze 
stampa o rilasciato interviste. S’è pen-
tito di non aver informato meglio la cit-
tadinanza su quanto di buono stavate 
facendo?
«No. Non si nasce comunicatori predispo-
sti: non ci si improvvisa. Noi siamo dei 
funzionari, e dobbiamo comunicare delle 
cose, ma non abbiamo bisogno di un uf-
ficio stampa. Gran parte del nostro pro-
gramma era negli atti riservati: il resto si è 
fatto perché la città lo meritava. Noi siamo 
un soggetto pubblico venuto lì, all’indo-
mani d’uno scioglimento per infiltrazio-

ni camorristiche, con una certa mission. 
Come andavamo a discutere di queste 
cose? C’era la possibilità di essere infor-
mati, però autonomamente. Le notizie ve-
nivano comunque riportate. Eppure, come 
al solito, un albero che cade fa più rumore 
della foresta che cresce. Tantissime cose 
erano legate comunque a procedure par-
ticolari, riservate, e poi non era il nostro 
campo di confronto. Abbiamo aspetta-
to il premio don Peppe Diana [il dottor 
Gerlando Iorio ha da pochi mesi ricevuto 
la menzione speciale per nell’edizione del 
2016, ndr] per il riconoscimento. C’erano 
persone a cui non faceva piacere che si 
parlasse di queste cose. Anche la stampa 
non ha accolto con la giusta enfasi certe 
cose. Volutamente molte cose non sono 
state sottolineate. Le sottolineeremo nei 
nostri documenti ufficiali». 
Qual è il più importante risultato 
raggiunto?
«Quanto fatto a proposito di beni confi-
scati è stato un risultato sorprendente an-
che per me, perché non è facile avviare 
quei processi, ed è un’attività di non poco 
conto in un Comune sciolto per infiltra-
zioni camorristiche. Si tratta d’un punto 
di forza per una città che ha risposto con 
grande coraggio e senza riserve o timori». 
Nelle scorse settimane, la Sindaca ha 
ricevuto una missiva con un proiettile. 
Anche voi veniste minacciati con un topo 
decapitato all’ingresso del municipio. 
Come commenta quell’avvenimento?
«Fu un episodio che non ci preoccupò 
allora e non ci ha preoccupato nemme-
no dopo. Fu un gesto isolato e non im-
pensierì nemmeno le forze dell’ordine. 
Dispiace per quello recente, perché una 
cosa del genere, per quanto sottovalutata, 
toglie tranquillità. Va condannata anche 
se fosse uno scherzo, senza alcuna riser-
va, a maggior ragione dopo tre anni di 
commissariamento». 
Cosa le è piaciuto di più di Battipaglia e 
dei battipagliesi? Cosa di meno?
«Mi ha colpito il calore della gente: 
Battipaglia sa accogliere e metterti a 
tuo agio. E poi è una città che può offri-
re tantissimo come produzione di eccel-
lenza. All’esterno si conosce poco, ma 

Battipaglia non è solo mozzarella, e dun-
que, nonostante la crisi industriale, que-
sta città può ancora dir la sua con questa 
produzione di qualità. I produttori locali 
stanno lavorando bene. Paradossalmente, 
però, se c’è grande accoglienza nei rap-
porti interpersonali, dall’altra parte la 
mancanza di cooperazione tra le parti 
ha ostacolato i progetti ambiziosi di cui 
Battipaglia poteva beneficiare. Questo 
m’ha lasciato perplesso». 
Cosa fa adesso Gerlando Iorio?
«In questo momento coordino la commis-
sione di indagini per infiltrazioni della 
camorra al Comune di Marano. Questo 
compito mi sta assorbendo parecchio, e 
questi sono i giorni conclusivi del lavoro. 
Vedremo, poi, se avrò qualche altro inca-
rico commissariale o rientrerò nei ranghi 
della Pubblica Amministrazione in qual-
che prefettura o al Ministero». 
Un appello ai battipagliesi?
«Serve collaborazione, occorre portare 
avanti in modo coeso i progetti che tute-
lano la città e salvaguardano il territorio. 
L’appello è quello di confrontarsi sempre 
e di farsi interpreti di un progetto condivi-
so che faccia definitivamente uscire la cit-
tà dal percorso tortuoso nel quale è finita 
negli ultimi anni». 
Vuole salutare o ringraziare qualcuno?
«Rivolgo un saluto a tutti i battipagliesi, 
quelli che hanno avuto contatti con noi e 
quelli che non l’hanno mai voluto avere. 
Auguro cose buone e un futuro sereno 
per tutti. E poi voglio ringraziare Nero su 
Bianco, che ha avuto un comportamen-
to di pungolo e di denuncia, ma ha dato 
spazio seriamente, obiettivamente e auto-
revolmente, a tutto ciò che di positivo ac-
cadeva. Qualche firma, inoltre, in diverse 
occasioni ha dimostrato un coraggio non 
comune a tutti gli operatori della stampa, 
beccandosi pure qualche spiacevole e im-
meritata critica».

Carmine Landi

 
 

38 SA

Battipaglia, via Italia 55
Tel. 0828 301298

Il commissario Iorio inaugura la mostra
Battipaglia Amarcord  (foto di F. Petrone)

Gerlando Iorio il giorno della proclamazione della sindaca Francese (foto di E. Fiore)
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4 politica

I magnifici sette
Una breve presentazione dei sette assessori che affiancheranno la sindaca Cecilia Francese nell’azione di governo della città di Battipaglia

Michele Gioia
Professione: concessionario di zona 
gruppo Ricicla.

Percorso politico: coordinatore cittadino 
di Fratelli d’Italia dal 2015. Indicato da 
Tozzi.

Assessore alle politiche sociali con 
delega a assistenza e solidarietà, 
piano di zona, sport, istruzione, 
spettacolo, tempo libero.

Marco Onnembo
Professione: dirigente Telecom.  
In passato direttore del CIS di Nola.
Percorso politico: Coordinatore di Mpa 
nel 2015. Figlio di Luigi Onnembo, ex 
dirigente scolastico del Liceo Medi di 
Battipaglia e sindaco di Campagna negli 
anni Settanta. Indicato da Tozzi.
Assessore al bene comune e alla 
bellezza con delega a ristrutturazione, 
rilancio e sviluppo aziende speciali e 
partecipate – innovazione di sistema, 
gestione efficiente dei sistemi di base 
della macchina amministrativa, ciclo 
integrato dei rifiuti, educazione civica 
e ambientale.

Stefania Vecchio
Professione: avvocato amministrativista.
Assessore tecnico indicato dalla sindaca 
Cecilia Francese.
Assessore al territorio e all’ambiente 
con delega a Urbanistica, analisi e 
riduzione dei rischi territoriali, edilizia 
pubblica e privata.

Giuseppe Provenza
Professione: avvocato
Percorso politico: segretario cittadino 
di Forza Italia dall’ottobre del 2015. 
Capogruppo consiliare durante 
l’amministrazione Santomauro. Eletto 
consigliere comunale in questa tornata 
con 373 preferenze nella lista Forza Italia 
a sostegno della coalizione di Cecilia 
Francese. Indicato dalla sindaca Cecilia 
Francese.
Assessore ai lavori pubblici 
con delega a lavori pubblici, 
infrastrutture, manutenzione, 
viabilità, servizi a rete.

Ai sette assessori, ai consiglieri comuna-
li e alla sindaca Francese gli auguri di 
buon lavoro.

Valerio Giampaola

Laura Toriello
Professione: avvocato, vice presidente 
e tesoriere dell’Ordine degli avvocati di 
Salerno.
Figlia di Giuseppe Toriello, candidato 
sindaco del centrosinistra sconfitto da Zara 
al ballottaggio nel 1997.  
Indicata da Ugo Tozzi.
Assessore alla legalità e trasparenza 
con delega a avvocatura, contenzioso, 
servizi demografici e affari generali.

Ugo Tozzi
Professione: anestesista - rianimatore 
e referente unico di blocco delle sale 
operatorie presso l’ospedale S. Maria della 
Speranza di Battipaglia.
Percorso politico: militante nelle file del 
centro destra. Primo consigliere eletto nel 
PDL nel 2009 e presidente del Consiglio 
comunale durante l’amministrazione 
Santomauro.
Vicesindaco con delega a polizia 
municipale, risorse umane e personale, 
protezione civile e sanità

Maria Catarozzo
Professione: commercialista
Assessore tecnico indicato dalla sindaca 
Cecilia Francese.
Assessore di area economico-
finanziaria con delega a tributi, 
bilancio, lotta agli sprechi, 
ottimizzazione delle risorse, baratto 
amministrativo.

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
29 luglio
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attualità 5

Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione.

Un voto per la De Amicis

Civica Mente candida l’ex scuola ele-
mentare per ricevere un importante rico-
noscimento dal FAI. Tutti i battipagliesi 
possono votare per “salvare” la vecchia 
scuola 
Riparte la campagna del FAI (Fondo 
Ambiente Italiano) denominata I Luoghi 
del Cuore: l’iniziativa, giunta all’ottava 
edizione, coinvolge tutti i cittadini invi-
tandoli a segnalare un luogo che amano 
e che vorrebbero venisse valorizzato. 
Tale censimento permette ai luoghi che 
ricevono il maggior numero di voti di 
beneficiare di finanziamenti per opere 
di valorizzazione e di restauro, grazie 
al supporto di Intesa San Paolo, part-
ner dell’iniziativa. Così come accaduto 
nella passata edizione, l’associazione 
Civica Mente ha deciso di sposare il 
progetto del FAI proponendo un sito 
battipagliese. 
Dopo la candidatura del Castelluccio, 
che con le oltre cinquemila preferenze 
ricevute si classificò tra i primi cento 
luoghi italiani, questa volta la scelta 
è ricaduta sull’ex scuola elementare 
De Amicis, prima scuola di Battipaglia, 
costruita nel 1931 e chiusa nel 2002 
per inagibilità e carenza di sicurezza. 
Questo edificio, da sempre oggetto delle 
attenzioni e dei ricordi di tutti i battipa-
gliesi, solo negli ultimi anni ha potuto 
riaprire i battenti grazie alla gestione 

commissariale, divenendo polo esposi-
tivo culturale e di aggregazione, nonché 
sede della Biblioteca Comunale. Tanto è 
stato fatto, ma la campagna del Fai for-
nisce un’occasione irripetibile per poter 
finanziare i lavori di restauro dei due 
piani rialzati, ancora inutilizzati, così da 
ridonare alla scuola di tutti i battipaglie-
si il lustro di una volta. 
Anche Nero su Bianco ha deciso di 
aderire al comitato promotore della 
“De Amicis”, affiancando l’associazio-
ne Civica Mente e tutte le associazioni 
e gli enti che ne vorranno far parte. Il no-
stro impegno a favore del recupero della 
memoria collettiva cittadina, manifesta-
tosi anche di recente con la mostra fo-
tografica “Battipaglia Amarcord” svol-
tasi proprio all’interno dell’ex scuola, 
non può non andare in questa direzione. 
Votare è facile:  basta andare sul sito del 
FAI www.iluoghidelcuore.it, cercare la 
scuola tra i luoghi di Battipaglia e clic-
care su “vota” dopo aver effettuato una 
rapida iscrizione. Saranno disponibili 
anche dei moduli cartacei che l’associa-
zione Civica Mente metterà a disposi-
zione della cittadinanza in varie occa-
sioni fino al termine della campagna, il 
30 novembre 2016.

Nuovo cimitero: vicenda eterna

A pochi giorni dall’insediamento del 
nuovo sindaco e della giunta, Cosimo 
Panico, portavoce del Comitato di 
Rappresentanza dei Lavori Cimiteriali, 
ha ricominciato a pungolare la macchi-
na amministrativa comunale in merito 
agli spinosi interrogativi relativi ai lavo-
ri per il nuovo cimitero. 
L’uomo ha chiesto al sindaco, Cecilia 
Francese, di tirar fuori le relazioni e i 
grafici del progetto definitivo, del pro-
getto esecutivo e del progetto di variante.
«Chiediamo di conoscere tutte le va-
rianti in corso d’opera adottate finora 
dal Comune rispetto al progetto esecu-
tivo approvato, con l’indicazione delle 
relative delibere e degli importi».
Una quaestio intricata, dal momento 
che sull’eterna vicenda relativa ai nuo-
vi lotti cimiteriali c’è anche la lente di 
ingrandimento degli inquirenti della 
Procura della Repubblica di Salerno 
che, a seguito dell’esposto ai danni del 
Comune presentato ai principi di aprile 
2015 dallo stesso Panico, vogliono ve-
derci chiaro.  
Uno dei più grossi nodi irrisolti è ancora 
in quel ribasso del 35% rispetto all’im-
porto a base d’asta. 
«Nell’avviso pubblico – denuncia di 
nuovo Panico – è previsto che l’impor-
to effettivo del lotto avrebbe dovuto 
essere determinato in via definitiva suc-
cessivamente all’aggiudicazione delle 
opere, tenendo conto del ribasso del 
35% offerto in sede di gara dall’im-
presa. Contrariamente a ciò, tuttavia, il 
Comune di Battipaglia pretende il saldo 
senza tenere conto del ribasso offerto in 
sede di gara». 
In effetti, nel 2010, gli assegnatari dei 
lotti presero a sborsare i quattrini in 
base ai 13 milioni inizialmente previsti, 

senza che Palazzo di Città tenesse con-
to del ribasso offerto dall’associazione 
temporanea d’impresa che s’era aggiu-
dicata il lavoro. 
«Il costo del progetto originario del nuo-
vo cimitero – aggiungono gli uomini del 
comitato – era di gran lunga inferiore a 
quello attuale, che è stato fatto lievitare 
notevolmente con alcuni accorgimenti. 
In contrasto con la prassi finora utiliz-
zata, le cappelle sono state costruite in 
proprio, e ciò ha comportato un note-
vole ritardo delle opere, con successivo 
aumento dei costi».
D’altronde c’è una spinosa discussione 
per quel che riguarda l’individuazio-
ne di chi dovrà sostenere il costo delle 
infrastrutture primarie (strade, marcia-
piedi, parcheggi, illuminazione, ecc.) e 
secondarie (servizi igienici, tempio co-
mune, uffici, ecc.). Sempre cinque anni 
fa, infatti, l’allora responsabile del pro-
cedimento rispose così a un’istanza di 
Panico: «l’ampliamento del cimitero è 
un progetto a totale carico dei privati e 
dunque ogni richiedente per quota par-
te contribuisce anche alla realizzazione 
delle infrastrutture primarie».   
Eppure il cimitero è pubblico, e i costi 
delle infrastrutture primarie e secon-
darie dovrebbero essere a carico del 
Comune. 
Una lunga vicenda, che ebbe inizio nel 
lontano 2010, quando l’allora sindaco, 
Giovanni Santomauro, diede il la ai 
lavori di ampliamento del cimitero di 
Battipaglia, mettendo in vendita tumuli 
e cappelle. Tutto sarebbe dovuto termi-
nare nel 2013, ma ad oggi la consegna 
definitiva dei lavori appare ancora come 
un lontanissimo miraggio.

Carmine Landi
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27 giugno
Marocchino investito sulla Statale 18. 
Un giovane marocchino, nella tarda se-
rata, è stato investito da una Citroen sulla 
strada Statale 18, al confine tra Battipaglia 
e Eboli, mentre camminava ai margini 
della strada, in una zona scarsamente 
illuminata. L’autista dell’autovettura ha 
subito soccorso il malcapitato ed ha chia-
mato gli uomini del 118, che hanno prov-
veduto ad accompagnare il ferito presso 
il pronto soccorso dell’ospedale Santa 
Maria della Speranza di Battipaglia. Qui 
il giovane è stato medicato per contusioni 
varie e i medici, pur escludendo lesioni 
gravi, lo hanno ricoverato a titolo precau-
zionale e per ulteriori accertamenti. Sul 
posto sono intervenuti i carabinieri per i 
rilievi del caso finalizzati a ricostruire la 
dinamica dell’incidente.

28 giugno
Il questore di Salerno incontra la sin-
daca Francese. Il questore di Salerno, 
Pasquale Errico, si è recato presso la casa 
comunale di Battipaglia, dove ha incon-
trato la sindaca Cecilia Francese. Presenti 
all’incontro, durante il quale è stato 
affrontato il tema sicurezza, Antonio 
Maione, dirigente del Commissariato di 
P.S., e Giorgio Cerruti, comandante della 
Polizia Urbana. Il questore ha assicurato 
che, a supporto delle forze di Polizia lo-
cali, invierà periodicamente a Battipaglia 
gli uomini dello speciale Reparto di 
Prevenzione Crimine, gruppo con com-
piti di prevenzione di fenomeni criminali 
di grande rilievo. D’altro canto la prima 
cittadina ha assicurato un nuovo piano di 
videosorveglianza che consenta di garan-
tire il controllo dei punti nevralgici del-
la città. Inoltre si prevede un’ordinanza 
antiprostituzione.

– Sequestrati tre quintali di pane pri-
vo di etichette ed in pessime condizio-
ni igieniche. La Polizia Ferroviaria di 
Battipaglia effettua un normale control-
lo ad un furgone parcheggiato a ridosso 
della stazione ferroviaria. Ma all’interno 
vengono rinvenuti tre quintali di pane in 
pessime condizioni igieniche ed imbu-
stato senza etichette. Il conducente, un 
29enne battipagliese, non aveva fatture 
né documenti fiscali che potessero atte-
stare la provenienza e la destinazione del 
pane. Inoltre il furgone non aveva alcuna 
autorizzazione per il trasporto di alimen-
ti. Il conducente, che non ha rilevato la 
provenienza della merce, è stato denun-
ziato in stato di libertà.

29 giugno
Aggredisce e minaccia la vicina di casa 
con un pugnale. Lite tra condòmini in 
un fabbricato di una traversa di via Ripa. 
Nella tarda serata un operaio 58enne 
bussa alla porta della sua vicina di casa 
e l’aggredisce brandendo un pugnale, ac-
cusandola di tenere il volume del televi-
sore troppo alto e di utilizzare la lavatrice 
nelle ore notturne. La donna, che era già 
stata minacciata, aveva avuto il tempo di 
avvertire la polizia, intervenuta pronta-
mente per bloccare il vicino di casa fu-
rioso. Risultato: la donna accompagnata 
all’ospedale e refertata con sei giorni di 
prognosi e l’uomo denunziato in stato di 
libertà per minacce, lesioni e porto abusi-
vo di arma bianca.

30 giugno
Insediata la nuova giunta. La sindaca 
Cecilia Francese ha annunziato la sua 
squadra di governo. Vicesindaco, come 
previsto, è Ugo Tozzi, cui sono affidate 
anche le deleghe della polizia municipa-
le e protezione civile. A Laura Toriello, 

avvocato, vanno le deleghe di avvocatu-
ra ed affari generali; a Stefania Vecchio, 
avvocato amministrativista, vicina al 
Partito democratico, moglie di Vincenzo 
Cestaro, tesserato Pd, vanno le deleghe 
dell’urbanistica e all’ambiente; a Marco 
Onnembo, appartenente all’area di Ugo 
Tozzi, tocca la delega alle partecipa-
te e all’educazione civica e ambienta-
le; Michele Gioia, altro uomo di Tozzi, 
riceve le deleghe a sport, istruzione, 
eventi e turismo; Gabriella Catarozzo, 
sorella dell’ex assessore di Santomauro, 
Giuseppe, si occuperà di bilancio e com-
mercio; Giuseppe Provenza ha la delega 
per le opere pubbliche. Presidente del 
nuovo consiglio comunale sarà Franco 
Falcone, vicino a Fernando Zara. 
– Lettera intimidatoria con proietti-
le alla sindaca. “Le eroine passano alla 
storia ma anche all’altro mondo”. Questo 
uno dei passi della breve lettera minato-
ria, naturalmente anonima, contenente un 
proiettile, recapitata alla sindaca Cecilia 
Francese, presso la casa comunale, nella 
stessa mattinata della presentazione del-
la giunta e della proclamazione del con-
siglio comunale. La lettera, che risulta 
spedita da Napoli il 27 giugno e contiene 
un proiettile di calibro 6,35, è firmata da 
un sedicente “circolo culturale Poldina”, 
con chiaro riferimento alla madre della 
Francese, la maestra Poldina. La sindaca, 
pur visibilmente emozionata, ha dichiara-
to di non aver paura e che questo tentativo 
di destabilizzazione non fermerà l’azione 
della nuova giunta. La lettera è stata ac-
quisita dai carabinieri della Compagnia 
di Battipaglia, guidata dal capitano Erich 
Fasolino, che hanno fatto partire imme-
diatamente le indagini in ogni direzione, 
escludendo la pista camorristica.
– Condanne per la gang italo-slava au-
trice di una serie di furti. La seconda 
sezione penale del Tribunale di Salerno 
ha inflitto pene pesanti ai componenti 
di una banda mista, slava e italiana, de-
dita ai furti in abitazioni e negozi della 
Piana del Sele. Cinque anni di reclusione 
al 51enne Gerardo Fusco e tre al fratel-
lo 47enne Roberto, entrambi di Altavilla 
Silentina; tre anni a Luciano Dolce, 
32enne di Battipaglia. Condannati anche 

gli slavi Ivo Bajramovic, 50enne, a quat-
tro anni di reclusione, Vento Adzovic, 
34enne, e Rubinar Adzovic, 29enne, en-
trambi a quattro anni e sei mesi. La ban-
da, che ha imperversato nel 2009, aveva 
la base operativa in un campo rom in lo-
calità Spineta, da cui partivano i vari raid 
in tutta la Piana del Sele ai danni di ne-
gozi e di abitazioni. Le laboriose indagini 
dei carabinieri riuscirono a porre fine alle 
scorribande della gang italo-slava.

1 luglio
Rinviati a giudizio i Pastena per la 
bancarotta della Paif. Il Giudice per 
le indagini preliminari del Tribunale di 
Salerno ha rinviato a giudizio per ban-
carotta fraudolenta gli amministratori e i 
componenti del collegio sindacale della 
Paif . Si tratta di Rosario, Antonio e Pio 
Pastena, amministratori della società, del 
presidente del collegio sindacale Onofrio 
Gioiello e dei componenti Fabio Virgilio 
e Giuseppe Conte. Il Gup ha accolto le 
conclusioni del pubblico ministero, che 
aveva contestato agli amministratori la 
distrazione di fondi aziendali, con ope-
razioni che non hanno trovato riscontri 
contabili, ed al collegio sindacale di non 
aver vigilato sulle operazioni contestate. 
Il processo avrà inizio il 14 dicembre.

– Lettera minatoria: procedono le in-
dagini. Procedono le indagini dei cara-
binieri per identificare gli autori della 
missiva intimidatoria inviata alla sindaca 
cecilia Francese. La lettera ed il proettile, 
giunti due giorni fa alla casa comunale, 
sono stati inviati al Reparto Investigazioni 
Scientifiche (Ris) di Roma per le analisi 
del caso. Obiettivo principale è quello di 
individuare impronte digitali dell’autore 
della missiva. Intanto le indagini prose-
guono, sia nell’ambito comunale che in 
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quello esterno, dove si ipotizza l’interes-
se di qualcuno ad evitare l’abbattimento , 
già programmato dalla triade commissa-
riale, di numerose costruzioni abusive sul 
litorale battipagliese.

3 luglio
Festa della Speranza blindata per la 
sindaca. La sindaca Cecilia Francese 
non è per ora soggetta a scorta, ma è 
sotto stretta vigilanza dei carabinieri 
durante l’arco della giornata e durante 
i suoi spostamenti. Particolare vigilanza 
viene effettuata presso il Comune, la sua 
abitazione e quella dei suoi familiari. E 
così è trascorsa la giornata festiva dedi-
cata alla patrona della città, la Madonna 
della Speranza, con la sindaca opportu-
namente protetta dalle forze dell’ordine, 
soprattutto durante la processione sera-
le, che ha attraversato il centro cittadino.

4 luglio. 
Campione e Anzalone dichiarati in-
candidabili.  La Corte d’Appello di 
Salerno ha dichiarato incandidabili 
Marco Campione e Salvatore Anzalone, 
coinvolti a vario titolo nello scioglimen-
to del consiglio comunale. In pratica la 
Corte ha ribaltato la sentenza di primo 
grado del Tribunale dello scorso 14 mar-
zo, contro la quale avevano presentato 
ricorso la Procura di Salerno e l’Avvoca-
tura di stato. Marco Campione, ex con-
sigliere comunale dell’era Santomauro, 
viene in effetti indicato quale prestanome 
per conto del padre, Antonio Campione, 
cui sono stati già sequestrati numerosi 
beni patrimoniali. Salvatore Anzalone, 
braccio destro di Santomauro, durante la 
sua amministrazione ha ricoperto gli im-
portanti incarichi di assessore alle opere 
pubbliche e capo staff del sindaco.

7 luglio
Chiosco “abusivo” al Liceo Medi: ab-
battimento illegittimo da parte del 
Comune. Il Tar di Salerno ha accolto 
il ricorso, presentato dagli imprenditori 
che stavano costruendo la struttura, av-
verso l’abbattimento del chiosco eretto 
dinanzi al Liceo Scientifico Medi. La 
concessione edilizia era stata rilasciata 
nel 2013 dal Comune, su nulla osta del-
la Provincia. Lo stesso Comune aveva 
poi revocato la concessione nel settem-
bre 2014, atto contro il quale era stato 
presentato ricorso al Tar. Nelle more del 
giudizio la commissione straordinaria, 
nel gennaio 2015, ne aveva eseguito 
l’abbattimento, anticipando la somma 
di quasi 14mila euro e ripristinando lo 
stato dei luoghi. Ora con la sentenza del 
Tar, che ha accolto il ricorso, il Comune 
corre il rischio di dover risarcire i pro-
prietari del manufatto. Si sta valutando 
l’opportunità di un ricorso al Consiglio 
di Stato.

9 luglio
Posta inevasa rinvenuta tra i rifiuti. La 
Polfer di Battipaglia ha rinvenuto abban-
donata tra i rifiuti a ridosso della stazione 
ferroviaria numerosa corrispondenza non 
recapitata. Si tratta di circa un centinaio 
di lettere, per lo più contenenti corrispon-
denza di banche ed assicurazioni, che 
recano il timbro di un’agenzia di smista-
mento di corrispondenza privata. I poli-
ziotti hanno subito contattato il respon-
sabile dell’agenzia, all’oscuro di tutto, ed 
hanno avviato le indagini per l’identifica-
zione del postino infedele.

Una strada per un eroe

Una strada in memoria di Giovanni 
Ferullo.
Ha avuto luogo nella mattina di dome-
nica 3 luglio la cerimonia d’intitolazio-
ne della strada in memoria di Giovanni 
Ferullo, carabiniere di origini battipa-
gliesi morto in servizio a soli 27 anni. 
Il breve tratto di strada è situato tra via 
Belvedere e via Serroni, di fronte alla 
caserma.
Alla celebrazione erano presenti il sin-
daco Cecilia Francese, il vicesindaco 
Ugo Tozzi, il comandante della Legione 
dei Carabinieri Campania, generale 
Gianfranco Cavallo, il comandante pro-
vinciale Carabinieri di Salerno, colon-
nello Riccardo Piermarini, il coman-
dante della Compagnia di Battipaglia, 
capitano Erich Fasolino, e il generale 
dei Carabinieri, Vito Ferrara.
Ricordiamo insieme la storia di 
Giovanni Ferullo. Siamo a Filiano, un 
piccolo comune in provincia di Potenza 
dove Giovanni Ferullo presta servizio. 
È il 26 novembre 1951 e il carabiniere 
è in perlustrazione tra le strade del bor-
go con un suo collega meno anziano, 
quando un militare, con gravi problemi 
psichici e in visibile stato di shock, si 
aggira armato di pistola tra le strade del 
paese creando grande scompiglio tra gli 
abitanti. Ferullo, solo dopo aver tentato 
invano di far ragionare il soldato, con 
grande coraggio prova a disarmarlo, ma 
nella colluttazione viene mortalmen-
te colpito alla tempia, perdendo la vita 
all’istante. 
Il coraggioso Carabiniere riceve dopo 
poco un Encomio Ufficiale dal Comando 

Generale dell’Arma dei Carabinieri poi-
ché il suo coraggioso gesto fu dichiarato 
un “Esempio luminoso di attaccamento 
al dovere”. La sua salma è tuttora sep-
pellita nel cimitero di Battipaglia, suo 
paese di origine.
La cerimonia d’intitolazione ha previ-
sto, oltre alla benedizione della targa 
commemorativa da parte di Don Ezio 
Miceli, la deposizione di due corone 
d’alloro: la prima davanti al monumento 
dei Caduti in piazza della Repubblica e 
la seconda nella fontana in onore ai ca-
duti in mare in piazza Amendola. 
Durante la serata, a conclusione del-
la manifestazione, la Fanfara del 10° 
Reggimento dei Carabinieri “Campania” 
ha tenuto un concerto davanti al santua-
rio di Santa Maria della Speranza.

Elisa Sarluca
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Luglio a Sant’Anna
L’estate sarà pure tempo di vacanze, ma 
non nel quartiere Sant’Anna. 
Come ogni anno, infatti, tra i cancelli 
della parrocchia san Gregorio VII, i 
volontari dell’oratorio san Giuseppe si 
stanno prodigando per donare ai battipa-
gliesi qualche ora di svago e di preziosa 
condivisione.  
Coordinati dal parroco, don Michele 
Olivieri, le donne e gli uomini di buona 
volontà della comunità del rione sant’An-
na sono al lavoro per Battipaglia in…
Palcoscenico e per l’allestimento della 
Sagra dei Sapori Mediterranei. 
Ci si mette all’opera facendo tesoro di 
quanto appreso da un’esperienza ultra-
decennale: quest’anno, in effetti, la ker-
messe teatrale è all’undicesima edizione, 
mentre la manifestazione gastronomica 
viene proposta alla città per la diciassette-
sima volta. Appuntamenti ricreativi, che, 
tuttavia, traggono comunque linfa vitale 
dalla vita di fede. Il 26 di luglio, infatti, la 
Chiesa cattolica festeggia sant’Anna e san 
Gioacchino, genitori di Maria. 
E nel popoloso quartiere periferico di 
Battipaglia, che proprio dalla nonna di 
Gesù prende il nome, l’attaccamento a 
sant’Anna è fortissimo. 
La santa delle donne incinte: una figura 
che lascia pensare alla famiglia. 
Da qui l’idea della rassegna teatrale e 
della sagra, che non sono di certo sterili 
iniziative proposte alla cittadinanza, bensì 
significative occasioni per fare famiglia: 

lo sanno bene i volontari della parrocchia, 
che si ritrovano a lavorare gomito a go-
mito per la buona riuscita degli eventi. E 
non di certo a luglio e basta: la rassegna 
e la sagra, infatti, sono soltanto il punto 
d’arrivo d’un lavoro prezioso, minuzioso 
e certosino che prende il via mesi prima 
del luglio infuocato. 
A dare il la alla rassegna teatrale ci hanno 
pensato Le Note Ribelli dell’oratorio san 
Giuseppe, che lunedì 11 hanno proposto al 
pubblico Sono nato così, una serata d’ou-
verture tra canti e balli; il 12 e il 13, poi, 
hanno solcato le tavole del palcoscenico di 
sant’Anna due compagnie salernitane, i Pè 
Pazzia e gli Attori per Caso, rispettivamen-
te con Colpo Doppio e Gente do Vico. Altri 
Attori per Caso, ma di Battipaglia, giovedì 
14 hanno presentato Puzzle Teatrale. 
Gli oneri della chiusura, domenica 17, al 
gruppo Ansiteatro di Aversa che proporrà 
Don Peppe Diana: per non dimenticare, 
un musical in memoria del presule assas-
sinato dalla camorra, ma prima tocca alle 
compagnie di casa. Venerdì 15, infatti, 
salgono sul palcoscenico i giovani dell’o-
ratorio, ‘E Vrassecali, che propongono 
Uniti per difetto, mentre sabato 16 tocca 
agli adulti della parrocchia, che mettono 
in scena E chi lo può dire. 
Gli spettacoli cominciano alle 20:30. 
Per la sagra, invece, occorrerà attendere il 
22, il 23 e il 24 luglio.

Carmine Landi

Riconoscimenti e fondi  
per l’Istituto Ferrari

Giorni ricchi di entusiasmo per Daniela 
Palma, dirigente scolastico dell’Istituto 
d’Istruzione Superiore Enzo Ferrari.
L’istituto ha infatti ottenuto fondi, mini-
steriali e privati, per la costruzione di la-
boratori territoriali che saranno al servizio 
della comunità cittadina. 
I laboratori permetteranno il reimpiego 
di persone che hanno perso il lavoro, con 
una riqualificazione delle loro competen-
ze, e la formazione degli alunni, sia del-
le scuole partecipanti, sia di quelli ormai 
fuori dal sistema scolastico. 
«Il Ferrari si è classificato secondo in 
Campania, sulle ben novanta scuole parte-
cipanti, dopo aver superato una selezione 
nazionale con ben cinquantotto scuole in 
concorso, ottenendo il massimo del finan-

ziamento» afferma entusiasta la dirigente. 
Produzione, ma anche distribuzione, mar-
keting, vendita: di questo si occuperanno i 
laboratori, facendo uso, grazie ad un proto-
collo d’intesa stipulato con Legambiente, 
di terre confiscate alla criminalità. 
«Tutto è cominciato lo scorso agosto, 
quando ogni scuola ha presentato il pro-
prio progetto –  spiega la dirigente – e oggi 
spero fortemente in un sostegno da parte 
degli organi comunali e delle istituzioni, 
affinché ci affianchino e ci supportino». 
Per quanto riguarda i prodotti, invece, «ri-
bes, lamponi, mirtilli, ma anche produzio-
ne di gelato artigianale bio e mozzarella 
vegana, prodotto atipico eppure richiesto».

Chiara Feleppa

Tre chili e mezzo di Gioia
Domenica 3 luglio è nata la piccola Gioia Landi. La bimba, che è pura 
gioia di nome e di fatto, rallegrerà i giorni della mamma Giada e del papà 
Giuseppe. Alla bella famigliola vanno gli affettuosi auguri del direttore e 
di tutta la redazione di Nero su Bianco.

Via Mazzini 120, Battipaglia

Saluti da Battipaglia

Denominazione di Origine Controllata e Garantita

[foto di Antonio Longo]
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10 inchiostro simpatico
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Accadde il…
a cura di Romano Carabotta

…15 luglio
1799
Il Capitano francese Pierre-François 
Bouchard rinviene la Stele di Rosetta 
nell’omonimo villaggio egiziano. Essa 
riporta un’iscrizione in tre differenti lin-
gue: geroglifico, demotico e greco. Poiché 
si tratta pressoché del medesimo testo, la 
stele ha offerto, grazie al testo in greco, 
una chiave decisiva per la codificazione 
dei groglifici.

1916
Passano i secoli, a Seattle (California), 
William Boeing registra la Pacific Aero 
Products (Boeing), fondando, di fatto, 
l’industria aeronautica Boeing.

1938
In Italia viene pubblicato il “Manifesto 
degli scienziati italiani razzisti”. Con il 
documento intitolato “Il fascismo ed i pro-
blemi della razza”, il regime di Mussolini 
si propone di fornire una base scientifica 
alle teorie antisemite.

1965
Arrivano sulla Terra le prime foto di Marte, 
grazie all’operato della sonda Mariner IV. 
Le 22 foto totali rivelarono  un mondo pie-
no di crateri con un’atmosfera molto più 
sottile di quanto fosse atteso; da questo 
primo esame molti scienziati conclusero 
che Marte fosse un mondo “morto”, dal 

punto di vista sia geologico sia biologico. 
Proprio il successo di tale missione deter-
minò, nel medio periodo, una significativa 
riduzione nel programma di esplorazione 
del pianeta.

1977
Gianni Versace viene ucciso sulla sca-
linata della sua villa a Miami Beach da 
Andrew Cunanan. Non fu possibile né 
interrogare il presunto assassino, in quan-
to ritrovato morto su una piattaforma gal-
leggiante nella baia, né sottoporre il suo 
corpo ad autopsia in quanto venne subito 
cremato. Al funerale dello stilista, tra gli 
altri, presero parte la principessa Diana, 
Elton John e Naomi Campbell.

2006
Jack Dorsey lancia Twitter. Ad oggi, il 
social network ha raggiunto oltre i 500 
milioni di iscritti e il suo valore attuale è 
stimato intorno agli 8,4 miliardi di dollari.

“Di tutto conosciamo il prezzo,  
di niente il valore”
(Friedrich Nietzsche)

Per collaborare con 
scrivi a  posta@nerosubianco.eu

oppure telefona al numero 0828 344828

Il secondo romanzo  
di Chiara Feleppa

“Schiena” è il titolo del romanzo che la ven-
tenne battipagliese Chiara Feleppa ha pre-
sentato nel Salotto comunale del Municipio 
di Battipaglia lo scorso 30 giugno. 
Ha aperto la serata la performance di Gilda 
Deianira Ciao, regista e attrice teatrale, 
che ha interpretato estratti del romanzo. 
Tra gli interventi dei qualificati relatori, 
spiccano le parole di Francesco De Rosa, 
amministratore della Edizioni Neomedia 
Italia, editrice del libro di Chiara Feleppa: 
«Bisogna dare spazio ai giovani – ha af-
fermato - ciascuno di noi può riconoscersi 
nelle parole e nei pensieri dei diversi per-
sonaggi del romanzo, che ha una sua arti-
colazione complessa, con punti di vista e 
prospettive che si intrecciano». 
Lusinghiero il giudizio sull’autrice 
espresso dalla psicoterapeuta, pedagogi-
sta, docente dell’Università degli Studi 
di Salerno, Chiara D’Alessio: «Mi sono 
riconosciuta in una delle protagoniste del 
romanzo, una psicologa proprio come me. 
È forte l’empatia che Chiara riesce ad in-
staurare con gli altri». 
Non meno importante l’intervento di Tony 
Brewer, docente presso il Liceo Classico 
Enrico Perito di Eboli, che ha sottolineato 
una frase del romanzo: «Con la laurea i 
miei genitori raggiunsero uno dei tra-
guardi più importanti della mia vita. In 
questa frase è racchiuso il rapporto padre, 
madre, figlio, il conflitto familiare» – ha 
commentato convinto. A spezzare gli in-
terventi dei relatori la voce di Francesco 
Amendola, attore battipagliese, che ha in-
terpretato estratti del romanzo, mentre ha 
presentato l’evento e moderato gli inter-
venti Lucia Ferraioli, presidente dell’as-
sociazione Rinascita di Battipaglia. 

Santina Gervasi, scrittrice, e autrice del-
la prefazione del romanzo, ha speso in ul-
timo parole di stima e affetto verso Chiara 
Feleppa, che conosce fin dai tempi delle 
elementari. 
A conclusione l’autrice ha preso paro-
la, spiegando alcuni aspetti salienti del 
romanzo, come il titolo: «Schiena è una 
metafora della vita, si riferisce a tutte le 
volte che ci giriamo dinanzi alla realtà, 
ignorandola». 
Grande interesse, partecipazione e tante 
le parole di stima per la giovane autrice 
battipagliese, al suo secondo romanzo. 
L’augurio è che confermi e magari superi 
il successo del primo romanzo, “Rabbia”, 
pubblicato nel 2013

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - MANUTENZIONI
RISTRUTTURAZIONI

RISANAMENTO CONSERVATIVO

Tel. 0828.301014 - 338.6473647
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Il torneo dei quartieri

Come ogni estate, da 6 anni a questa 
parte, avrà luogo il Torneo di calcetto 
dei Quartieri. Hanno aderito al proget-
to i quartieri Sant’Anna, Belvedere, 
Schiavo, Serroni e Taverna. Al torneo 
parteciperanno ragazzi nati negli anni 
2002-2003-2004 e si svolgerà dal 4 al 
16 luglio presso l’impianto sportivo di 
via Colombo. Il torneo nasce nel 2010 
da un’idea di Carmine Antonio Budetti, 
il quale ha rilasciato una breve dichia-
razione ai nostri taccuini: «Da 6 anni 
a questa parte mi dedico alla realizza-
zione di questo torneo. Un ringrazia-
mento speciale va all’associazione “Il 
quartiere Sant’Anna” che dal 2012 mi 
aiuta in questo progetto. Lo scopo prin-
cipale è quello di permettere ai ragazzi 

di divertirsi, approcciandosi al calcio in 
maniera “leggera” e in un ambito com-
pletamente diverso da quello delle scuo-
le calcio. Sono felice del successo otte-
nuto e spero che questa manifestazione 
possa diventare un punto di riferimento 
per il futuro. Ci proponiamo inoltre, di 
ampliare il numero degli sponsor poiché 
le spese di realizzazione non sempre 
vengono colmate». 
Il quartiere più titolato è Serroni, il qua-
le, con i suoi 3 trofei in bacheca, è la 
compagine più temuta. I ragazzi profon-
deranno sicuramente grande impegno: 
che vinca il migliore!

C. G.

Battipagliese, prime mosse
Svolte le ultime pratiche burocratiche, 
la Battipagliese 1929 ha potuto ufficia-
lizzare lo staff che lavorerà per questa 
stagione. 
Al fianco di mister Carlo Graziani ci 
sarà Gennaro De Martino, allenatore in 
seconda; il preparatore dei portieri sarà 
Giuseppe De Bartolomeis, il segretario 
generale Antonio Di Muro. Il respon-
sabile dell’area scouting sarà invece 
Maurizio Mastrolia. Medico sociale del 
club sarà Franco Della Corte, coadiu-
vato dal centro medico Merclin. Negli 
ultimi giorni il ds Carmine Guariglia 
è stato molto attivo riuscendo a piazza-
re i primi colpi di mercato. Inizialmente 
la società si è assicurata le prestazioni 

del giovane portiere Jacopo Primadei, 
classe 1993, e di due esperti giocatori 
delle serie dilettantistiche: il centrocam-
pista Antonio Magliano e l’attaccante 
Raffaele Ciotti. Sono arrivate succes-
sivamente altre firme, fra cui quella 
dell’attaccante Luca Lauro e del bom-
ber Edmondo Campione. Per difendere 
i pali della porta battipagliese è arrivato 
il ‘94 Vincenzo De Luca. Due ritorni 
importanti per le Zebre: hanno firma-
to il regista di centrocampo Francesco 
Guerrera e il roccioso difensore Felice 
Pastore.

Costantino Giannattasio

Calcio

dove trovare 

CENTRO

SFIDE  VIA PLAVA

CAFFÈ DIANA  VIA PLAVA

BALNAEA  VIA PLAVA

Antonella acconciature  VIA DE DIVITIS

BAR CAPRI  VIA PASTORE

NUOVA PASTICCERIA AURORA  VIA TURATI

EDICOLA VESTA  P.ZZA FARINA

LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA

EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 

CAFFETTERIA MOKÌ  P.ZZA MORO

BAR MIGNON  VIA ITALIA

DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA

G.V.S. MULTISERVIZI SAVIELLO  VIA ROMA

BAR DEL CORSO  VIA ROMA

MADORÀ CAFÈ  VIA ROMA

ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI

TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

SOBRIO SFIZI E CAFFÈ P.ZZA GIOVANNI FALCONE

CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

al Baretto VIA verona

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR ONE VIA MAZZINI

CASEIFICIO GAMMELLA VIA MAZZINI 

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA

CERASELLA P.ZZA AMENDOLA

GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS

BAR MAZZINI  VIA MAZZINI

CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI

GELATERIA EDELWEISS  VIA MAZZINI

EDICOLA BELMONTE  VIA MAZZINI

BAR QUATTRO ESSE  VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA

CAFÉ PASCAL  VIA DOMODOSSOLA

CARTOLIBRERIA CANTALUPO  VIA DOMODOSSOLA

SWEET MEET  VIA AVELLINO

TABACCHI reale  VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D.  VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA DEL CENTENARIO

BAR BOLOGNESE  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO

MAIL & COMPANY  VIA OLEVANO

S. ANNA

TABACCHINO BRESCIA  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA P. BARATTA

KI POINT  VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA

BAR LOUISE  VIA P. BARATTA

EDICOLA RICCIARDI  VIA P. BARATTA

PIZZERIA ROYAL  VIA PALATUCCI

ONDA CAFÉ  VIA PALATUCCI

LIVE COFFEE  VIA PALATUCCI

BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS

SUPERMERCATO A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ

BAR NEW DAY  S.S.19

CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

OLD FACTORY CAFÈ  VIA DE GASPERI

CAFFÉ 21 MARZO  VIA GONZAGA

NA TAZZULELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

BREADOVEN  VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE  VIA GONZAGA

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

PARAFARMACIA NAPODANO  S.S. 18

BAR SAN LUCA  S.S. 18

BAR NOBILE  S.S. 18

BAR PIERINO  S.S. 18

BAR ITALIA  S.S. 18

CARTOLIBRERIA MONTONE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

EDICOLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA

BAR MORGANA  VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

PIZZULIÀ  VIA BRODOLINI

BAR MIRÒ  S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18

EDICOLA ROMANO  S.S. 18

TABACCHINO CARDAMONE  VIA TURCO

SERRONI - BELVEDERE

CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA  VIA SERRONI

FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI

CAFÉ PLANET  VIA ADRIATICO 

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

BAR ROMA  VIA BELVEDERE

ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 

BAR D&D  VIA BELVEDERE

EDICOLA BELVEDERE  VIA BELVEDERE

SWEET MEET  VIA BELVEDERE

SANTA LUCIA

BAR BATTAGLIA  LOCALITÀ SANTA LUCIA




